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Giornata sacerdotale mariana
Sarà il santuario mariano di Santa Maria della Stella, a Militello 
in Val di Catania, Diocesi di Caltagirone, ad ospitare la Giornata 
sacerdotale regionale marina 2019. L’evento, organizzato dalla 
Commissione presbiterale siciliana per martedì 11 giugno, è oc-
casione di incontro, riflessione e preghiera per tutti i sacerdo-
ti impegnati nelle 18 diocesi dell’Isola. Il programma prevede 
l’arrivo e l’accoglienza dei presbiteri partecipanti alle ore 9.15, 
presso il Palazzo municipale. Alle 11.15 avrà inizio il pellegri-
naggio verso il Santuario, dove sarà concelebrata la Messa.

Un viaggio nella città 
di Gevelsberg a 15 

anni del gemellaggio, 
dove risiedono un 

migliaio di buteresi

BUTERA

di don Filippo Ristagno 4

EDITORIALE

Prima gli italiani?
No, prima gli ultimi

“Nel giorno del trionfo della Lega di Matteo 
Salvini alle elezioni per il rinnovo del Par-
lamento Europeo Papa Francesco ha nuo-

vamente difeso i migranti. Per il Pontefice il tratta-
mento riservato loro sempre più spesso «rappresenta 
un campanello di allarme che avvisa del declino 
morale a cui si va incontro se si continua a conce-
dere terreno alla cultura dello scarto». E poi, senza 
citarlo, ha inviato un messaggio al leader leghista: 
«Per un cristiano è contraddittorio affermare “prima 
io e il mio gruppo” perché nella logica di Cristo e del 
Vangelo gli ultimi vengono prima»”. 

Così il quotidiano Libero, diretto da Vittorio Fel-
tri, martedì 28 maggio scorso ha dato la notizia delle 
parole del Papa contenute nel messaggio per la Gior-
nata Mondiale e del rifugiato 2019, che si celebrerà 
il prossimo 29 settembre, sul tema: ‘Non si tratta solo 
di migranti’, ritenendo che si tratti di una risposta a 
Salvini. Emblematico e lapidario il commento dello 
stesso giornale: Il Papa insiste: “«Prima gli italiani? 
No, prima gli ultimi». Non l’ha capita ancora”.

Probabilmente “Libero” vuole sottolineare che 
la gran mole di voti raccolti da Salvini indichi alla 
Chiesa e al Papa che su questo tema devono pren-
dere un’altra direzione, ignorando che il messaggio 
di Francesco si rivolge a tutti i cristiani nelle diverse 
parti del mondo. Come se le indicazioni evangeliche, 
cui il Papa si ispira, dipendessero dall’umore ondiva-
go delle maggioranze politiche e come se il Papa e la 
Chiesa ricercassero un consenso popolare per avalla-
re le loro posizioni. Evidentemente per l’inventore del 
“metodo Boffo”, che ha fatto del “me ne frego” il suo 
motto, non conta comprendere il senso delle parole e 
dei fatti che racconta, quanto piuttosto far passare il 
Papa per un sinistroide rimbambito e fuori dal mon-
do per attirare il consenso dei cattolici conservatori.

Giuseppe Rabita
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Verso un “servizio di 
accoglienza” dei fedeli separati 
o divorziati che dubitano della 
validità del loro matrimonio.
Ad Erice nei giorni 25 e 
26 maggio l’incontro della 
Commissione dell’Ufficio 
regionale per la Famiglia con 
mons. Antonino Legname, 
Vicario Giudiziale del Tribunale 
Ecclesiastico Interdiocesano 
Siculo che ha richiamato le nuove 
norme processuali del ‘Motu 
Proprio’ “Mitis Iudex Dominus 
Iesus”, di Papa Francesco, entrate 
in vigore l’8 dicembre 2015.  

a pagina 5
un’ intervista a mons. Legname

Il prossimo sabato 15 giugno, 
alle ore 17 nella Basilica 
Cattedrale il vescovo mons. 
Rosario Gisana rinnoverà  il 
mandato ai ministri straordinari 
della Comunione e nella 
stessa celebrazione conferirà il 
mandato ai nuovi candidati. Per 
i nuovi ministri si sono tenuti 
degli incontri di formazione in 
collaborazione con la Scuola di 
formazione teologica, nelle tre 
sedi Piazza Armerina – Enna – 
Gela. L’ultimo dei cinque incontri, 
che avrà per tema “Spiritualità, 
modalità ed esercizio del ministero 
nella parrocchia”, è in programma 
per giovedì 6 giugno.

A Enna, con il voto delle Europee, il Movimento Cinque Stelle si conferma il 
primo partito incassando 18.446 voti pari al 35,39% delle preferenze.
Alto il numero degli astenuti. In provincia ha votato solo il 34,75% degli 
aventi diritto. Al Parlamento entrano 9 siciliani tra vecchi e nuovi volti

Chi ha vinto e chi ha per-
so alle elezioni Europee 

e in particolare in Sicilia e 
provincia di Enna? Proviamo 
ad analizzare il voto parten-
do, innanzitutto, da un dato 
dal quale non si può pre-
scindere e, cioè, l’astensio-
nismo. La media nazionale 
è di 56.09% (con picchi del 
67%), ma la Sicilia ha regi-
strato il 37.51% e la provincia 
di Enna una percentuale pari 
al 34,75% (nei 20 comuni) e 
del 33,84% a Enna capoluo-
go. Intanto, il dato numerico 
è inconfutabile: vince Salvi-
ni. La vittoria della Lega è 

netta non solo nelle regioni 
del nord ma anche al sud. 
Nel 2014 la Lega era al 6.2% 
a livello nazionale, oggi è al 
34.3%, dunque quintuplica 
il risultato e si afferma come 
terzo partito al parlamento 
europeo. 

Nella circoscrizione Sici-
lia-Sardegna era all’1% e oggi 
è al 22.5%. Alle politiche di 
un anno fa era al 17.37% (ed 
in Sicilia al 5%). A Enna e 
provincia raggiunge oggi il 
18,65% (voti 9.720) ed in cit-
tà il 18,59% (con ben 1.726 
voti). Una vittoria che i con-
siglieri comunali Cuci e Sa-
voca rivendicano esprimen-
do “grande soddisfazione 
per l’ottimo risultato ottenu-
to”. Insomma, la Lega, in un 
anno di governo, ha in parte 
assorbito l’alleato 5 Stelle, ri-
baltando i rapporti di forza 
numerici. Ora sono tanti gli 
analisti che si stuccano con la 
domanda “Salvini farà cadere 
il governo?”, ma il leader le-
ghista, a nostro modesto av-
viso, sa bene come il suo for-
te successo apra per lui sfide 
non semplici. Se chiedesse 
il voto anticipato, corre il ri-
schio che i 5 Stelle svoltino 

continua a pag. 8...

Vincitori e vinti



2
Settegiorni dagli Erei al Golfo Settegiorni dagli Erei al Golfo

Notizie dal Territorio Domenica 2 giugno 2019

Carmelo vola
in Brasile
per tentare
il bis

A Enna una maratona di note

 + famiglia
di Ivan Scinardo

Porte aperte a Gela per far 
conoscere la bioraffine-

ria, nell’ambito dell’iniziativa 
“Energie aperte”. Ai visitatori è 
stato permesso nei giorni scor-
si di visitare l’impianto pilota 
di Syndial Waste to fuel, per la 
trasformazione del rifiuto or-
ganico in bio olio, e l’impian-
to Stream reforming per la 
produzione di idrogeno. Alla 
presentazione della raffineria 
decarbonizzata, che punta ad 
un ciclo produttivo circolare e 
green. Erano presenti l’ammi-
nistratore delegato della Raffi-
neria di Gela Ignazio Arces, il 
presidente Francesco Franchi 
e Sandro Olivieri di Syndial.

Il presidente della Raffineria 
di Gela Franchi si è soffermato 
sulla richiesta energetica “che 
entro il 2040 aumentera’ del 
30%”.

“Fino ad oggi le produzioni 
primarie di energia sono pe-
trolio e gas – ha detto - e solo 
10% di produzione energetica 

giunge da biomas-
se e rifiuti. E su 
questi ultimi due 
ambiti che sono 
concretati gli in-
vestimenti di Eni 
a Gela”, ha aggiun-
to. Di sicurezza, 
salute e ambiente 
ha parlato l’Am-
ministratore dele-
gato della raffine-
ria gelese che ha 
incentrato la sua 
presentazione sul-
la produzione di 
green diesel e carburanti leg-
geri evidenziando anche che 
negli ultimi anni l’Eni ha inve-
stito 200 milioni di euro per le 
bonifiche.

Oliveri, di Syndial, ha par-
lato della politica della socie-
tà con il sito più importante 
(dopo quello di San Donato 
Milanese con 180 dipendenti) 
è Gela in cui si contano 120 
maestranze e con importan-

ti investimenti di bonifica del 
sito industriale.

"Il nostro impegno per Gela 
è andato oltre quanto previsto 
nel Protocollo d’Intesa e sono 
state avviate molteplici inizia-
tive per lo sviluppo sociale e 
culturale della comunità", si 
legge in una nota Eni.

"L’apertura di importanti 
cantieri e la realizzazione di 
molteplici attività per la ripre-

sa dell’economia e 
la riqualifica loca-
le, si affiancano a 
continue iniziative 
con e per il terri-
torio. Tutto nel se-
gno dello sviluppo 
sostenibile. Con 
questo piano, con-
fermiamo il nostro 
impegno in Italia 
e in Sicilia, raffor-
zando la nostra 
presenza nel setto-
re dell’Upstream e 
trasformando una 

storica realtà, come la raffine-
ria, in un progetto sostenibi-
le, in grado di generare nuove 
opportunità per le persone e il 
territorio mediante l’utilizzo di 
tecnologie innovative. Abbia-
mo così lanciato il primo im-
pianto pilota per produrre bio-
carburanti dai rifiuti urbani". 

Liliana Blanco

Era gremito il Teatro Gari-
baldi di Enna in occasione 

della rassegna musicale che ha 
radunato dieci istituti scolasti-
ci dell’Ennese e del Catanese. 
La rassegna musicale “SIsuo-
nainREte”, che si è svolta lo 
scorso  22 maggio, è stata pen-
sata e si è svolta per esaltare la 
musica come mezzo di socia-
lizzazione, strumento privile-
giato di educazione, sostenere 
i talenti.

La giornata è stata organiz-
zata dalla rete interprovinciale 
di scuole “Musica Insieme”, di 
cui è scuola capofila il liceo 
musicale dell’istituto di istru-
zione superiore “Napoleone 
Colajanni” di Enna, assieme 
al comune di Enna, ed è stata 

voluta per il giorno in cui si 
festeggiavano i 145 anni della 
nascita del musicista e compo-
sitore ennese Francesco Paolo 
Neglia (Enna, 22 maggio 1874 
– Intra, 31 luglio 1932).

Protagonisti assoluti, sono 
stati 300 giovani esecutori al-
lievi degli istituti comprensivi 
con indirizzo musicale. Una 
maratona di note che ha vi-
sto alternarsi sul palco duetti, 
trii, ensemble, cori e orchestre 
con oltre venti elementi, che 
hanno presentato un reperto-
rio vario, attingendo a piene 
mani a straordinarie colonne 
sonore di film (da Morricone a 
Zimmer, da Tiersen a Barratier 
fino a Piovani e Buonvino).

Oltre al liceo musicale Cola-

janni di Enna (scuola capofila), 
sono stati presenti alla ras-
segna gli istituti comprensivi 
ennesi De Amicis (diretto da 
Filippo Gervasi, referente Lu-
cio Giunta), Neglia-Savarese 
(con a capo Marinella Adamo 
ed Egidio Puleo referente) e 
Santa Chiara (guidato da Ma-
ria Concetta Messina, Corrado 
Cristaldi referente), e anco-
ra l’istituto comprensivo San 
Giovanni Bosco di Barrafran-
ca (guidato da Filippo Aleo, 
con referente Marco Badami), 
l’istituto Cordova di Aidone 
(diretto da Lidia Carola Di 
Gangi, con Francesco Cultreri 
come referente), Fermi di Ca-
tenanuova (con a capo Agata 
Raineri, referente Leonardo 
Russo), De Simone di Villarosa 
(guidato da  Giovanni Bevilac-
qua, referente Claudia Came-
li), Cascino-Falcone di Piazza 
Armerina (diretto da Roberto 
Ferrera, referente Angelo Ab-
bate) e De Amicis di Mirabella 
Imbaccari (Catania) (guidato 
da Maria Grazia De Francisci, 
con referente Maurizio Briga-
dieci).

La rete 'Musica Insieme' è 
al lavoro adesso per bandire 
un concorso internazionale di 
composizione musicale.

Il gelese Infurna è sindaco-bis a Certosa

C’è anche l’aidonese Car-
melo Messina,(unico 

siciliano peraltro), tra i con-
vocati nella nazionale italiana di calcio 
a cinque C21, riservata agli atleti affetti 
dalla sindrome di Down, a partecipare ai 
prossimi mondiali Fids in Brasile dal 28 
maggio al 5 giugno. Messina è il capitano 

della Nazionale C21, campione del mon-
do in carica.  Infatti nel 2017 ai mondiali 
in Portogallo con la maglia numero 10 
portò la nazionale italiana alla vittoria, 
segnando ben 6 gol e affermandosi come 

capocannoniere. 
Ora in Brasile vuole 

difendere il titolo conqui-
stato nel 2017. Carmelo, 
31 anni è un ragazzo 
solare, molto stimato e 
voluto bene ad Aidone, il 
paese che ama al punto 
di aver creato un gruppo  
facebook molto seguito 
“Aidonesi nel mondo e nel 
territorio”, dove posta foto 
e video della cittadina, 
dei suoi monumenti, delle 
feste e degli eventi.

C.C.

Il potente “effetto” 
di una canzone trap

“Sister staccala dal blister, vogliamo spaccare, fi-
nire sulle riviste…odore di fumo…non andavo 

mai a scuola…sognavo già i fogli viola, socie tatuate 
come un gangstar russo, canne già fumate...quante 
ne comprate? 10 grammi è giusto, paste per qualsiasi 
cosa sia…pasta viola, verde, rossa o gialla, pastiglie 
per viaggiare e pastiglie per dormire e Pastiglie per 
mangiare e pastiglie per sognare e, Pastiglie per il 
bene e pastiglie per il male e Pastiglie ad ogni ora, 
mi hanno detto che ti droghi…”
È una parte del testo della canzone di Chadia Ro-
driguez dal titolo: “Sister (pastiglie)”. I produttori 
di questa giovanissima cantante milanese, di origi-
ni marocchine e spagnole, giurano che le pastiglie 
si riferiscono al “Prozac”, il farmaco che dal 1988, 
anno in cui è entrato in commercio, cura la de-
pressione e l’ansia. Il brano è già un tormentone è 
ha catturato milioni di visualizzazioni soprattutto 
fra gli adolescenti. Quando  ho sentito per la pri-
ma volta parlare di genere musicale trap, lo sono 
andato a cercare su wikipedia, ecco la definizione: 
“La musica trap è caratterizzata da testi cupi e 
minacciosi, che però variano molto a seconda del 
singolo “trapper”. I temi tipici rappresentati nei 
testi sono la vita di strada tra criminalità e disa-
gio, la povertà, la violenza, lo spaccio di droga e 
le dure esperienze che l’artista ha affrontato nella 
sua città. La parola “trap” deriva da trap house: si 
tratta di appartamenti abbandonati e degradati 
nei sobborghi di Atlanta in cui si spacciavano so-
stanze stupefacenti.  inoltre la parola trapping in 
slang significa “spacciare”. Se si ascolta per la pri-
ma volta questa canzone si pensa alla droga e da 
genitore mi chiedo come mai nessuna autorità 
pubblica sia intervenuta per bloccare il brano e 
denunciare chiaramente che il testo è diseducativo  
per le giovani generazioni. Medici, psicologi, psi-
chiatri, servizi sociali sono impegnati ogni giorno 
a prevenire il fenomeno delle droghe, leggere in 
particolare,  e poi va in circolo una canzone così 
assurda per i chiari ed espliciti riferimenti non al 
prozac di cui i giovani probabilmente non hanno 
neanche idea cosa sia ma ovviamente alle pasti-
glie di droga. Non è la farneticante elucubrazione 
di un genitore bigotto a cui piacerebbe ascoltare 
brani più educativi ma ho voluto dedicare a que-
sto argomento la rubrica perchè sento forte il bi-
sogno di appellarmi a chiunque possa sconfessare 
il testo di questa canzone e magari condurre una 
battaglia mediatica per fare capire ai giovani che 
imparare a memoria il brano di Chadia Rodriguez, 
significa inconsciamente amplificare argomenti 
come la diffusione delle droghe leggere. Che fan-
no solo disinformazione e diseducazione. 

info@scinardo.it

È di nuovo sindaco 
di Certosa di Pa-

via il gelese Marcello 
Infurna, figlio del gior-
nalista Franco. L’ap-
puntamento elettorale 
dello scorso 26 maggio 
era per molti comuni 
italiani l’election day. 
Era il turno del picco-
lo comune lombardo 
dove Infurna risiede 
da anni con la sua fa-
miglia ed Infurna ha 
vinto.

Su 5435 abitanti lo hanno votato in 1834 
ovvero il 70% degli aventi diritto. Marcello 
ha 46 anni, è sposato dal 2007 con Rossel-
la, 42enne di Bacoli (NA) ed è papà di due 
maschi: Francesco (12 anni) e Niccolò (8 
anni). È laureato in scienze politiche inter-
nazionali con master in scienza dell’am-
ministrazione e in risorse umane. Vive 

a Certosa di Pavia da 
quasi 13 anni. Nel 2009 
è stato eletto consiglie-
re comunale per una 
lista civica di centro-
sinistra (risultando il 
primo dei candidati).

L’allora sindaco, Cor-
rado Petrini lo volle 
assessore allo sport, al 
turismo e alle politiche 
giovanili con grandi 
risultati che gli diede-
ro molta visibilità. Nel 

2014 è stato eletto sindaco, battendo due 
avversari agguerritissimi: uno di centro-
destra, l’altro di centro. È anche consiglie-
re di “Area Vasta”, come si chiamano ora le 
ex province. L’elezione dei consiglieri pro-
vinciali avviene a suffragio indiretto, cioè 
attraverso il voto dei sindaci.

Lunghissimo l’elenco delle opere rea-
lizzate in questo quinquennio da Infur-

na. Tra i suoi atti la riduzione dei costi 
dei servizi per investire i risparmi in altre 
opere pubbliche come strade e verde. In-
furna ha anche creato una grande area-
camper, l’unica tra Milano e Pavia; nell’e-
dilizia scolastica, prossima costruzione di 
un ponte in una delle quattro frazioni in 
cui si divide il paese; risparmio energeti-
co immediato attraverso opere in project-
financing a costo zero per il comune che, 
dopo un ragionevole numero di anni con-
cordati con il privato, diventano di pro-
prietà dell’ente locale.

Attenzione anche per la sicurezza dei 
cittadini con un moderno e capillare si-
stema di video-sorveglianza, per la pu-
lizia, per i parco-giochi e per gli animali. 
Numerose piccole e grandi che comunque 
hanno alzato notevolmente la qualità della 
vita e che i certosini hanno premiato.

Liliana Blanco

BIORAFFINERIA �Con "Energie aperte" visita agli impianti Eni che si utilizzeranno per produrre idrogeno

Nel segno dello sviluppo sostenibile
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"Impara l'arte dell'uncinetto"
Lo scorso 25 maggio al Museo Civico di Niscemi, patrocinato 
dal Comune e programmato dal direttore e dal consiglio 
della struttura si è tenuto un evento dal tema “Impara 
l’arte dell’uncinetto”. Si tratta di una serie di  workshop per 
adulti, all’insegna della tradizione e dell’artigianato che rie-
vocano i lavori di una volta, con l’obiettivo di tramandare il 
sapere alle attuali e future generazioni, affinché nulla vada 
perso. “Impara l’Arte… dell’Uncinetto” è il primo laborato-
rio per principianti a cura di Salvina Montalto e che viene 
organizzato con la collaborazione dell’Inner Wheel della 
città.

Si insedia il consiglio comunale di Gela
A Gela, dopo le elezioni amministrative che hanno sancito 
la vittoria di Lucio Greco, è stato compiuto un primo passo 
per il perfezionamento della macchina amministrativa. Il 
commissariato Rosario Arena ha compiuto l’ultimo adempi-
mento: ha convocato per il 7 giugno prossimo, alle 18.30, la 
prima seduta del Consiglio comunale. I 24 scranni saranno 
occupati dai nuovi consiglieri e per quella data si deve rag-
giungere l’accordo per l’elezione del nuovo presidente.

Barrafranca, nuova seduta dell'assise civica
A Barrafranca torna a riunirsi il consiglio comunale. 
Appuntamento nella sala “Monsignor Cravotta” di piazza 
Fratelli Messina il prossimo 17 giugno. Diciassette i punti 
all’ordine del giorno. Tra gli altri, l’approvazione dell’ipo-
tesi di bilancio stabilmente riequilibrato pluriennale 2014 
– 2018, la proposta ed approvazione del e la ricognizione 
e valorizzazione del patrimonio immobiliare comunale dei 
trienni che vanno dal 2015 al 2021.

#Gelapulita, successo di partecipanti al lungomare
Successo di partecipazione all’iniziativa della Consulta 
Giovanile di Gela denominata “#GelaPulita!”. “Vogliamo 
vedere la nostra città e, soprattutto in vista della stagione 
estiva alle porte, le nostre amate spiagge pulite e fruibili”, 
si legge in un documento dell’organo politico. “Per questa 
ragione noi insieme a tante altre realtà giovanili, sociali, 
culturali e del volontariato del nostro territorio ci siamo 
dati appuntamento davanti alla Capitaneria di Porto e divi-
dendoci in gruppi abbiamo pulito il tratto di spiaggia tra il 
lido la Conchiglia e il Porto rifugio”. L’iniziativa è stata pre-
ceduta da una forte campagna di sensibilizzazione sui social 
allo scopo di invitare i cittadini “a partecipare e continuare 
il percorso di rispetto verso la nostra terra mantenendola 
pulita, ricordandoci sempre che Gela è nelle mani dei suoi 
cittadini”.

"Dalla scuola al mondo" in diretta su Rai2 
Ci sono anche gli studenti dell’Istituto Eschilo di Gela, indi-
rizzo Liceo delle Scienze Umane tra i vincitori del premio 
“Dalla scuola al mondo”. La cerimonia si è svolta nell’aula 
del Senato nell’ambito del progetto “Dalle aule parlamen-
tari alle aule scolastiche. Lezioni di Costituzione” emanato 
dal Senato della Repubblica e dalla Camera dei Deputati in 
collaborazione con il Miur. Il concorso ha avuto come obiet-
tivo la tutela del diritto all’istruzione. Davanti al presidente 
del senato Maria Elisabetta Alberti Casellati e al presidente 
della Camera Roberto Fico, gli alunni di Gela hanno illustra-
to il loro progetto. A parlare è stata la studentessa Carlotta 
Chitarra. “Il nostro progetto nasce dalla consapevolezza che 
Stato Sociale ed Economico del territorio passa dalla rea-
lizzazione del diritto all’istruzione”. La premiazione è stata 
trasmessa in diretta sulla Rai.

in breve
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Oggi, nel mondo, sono più di 250.000 i 
bambini soldato impegnati nelle ostilità 

in 23 stati. Questo loro utilizzo è una gravissi-
ma violazione dei diritti umani ed è contem-
plato come crimine di guerra. Grazie all’azione 
dell’ONU e UNICEF, ai primi del mese di mag-
gio, appena trascorso, sono stati liberati 106 
bambine e 788 bambini arruolati nella Civilian 
Joint Task Force che in Nigeria lotta contro la 
banda criminale di Boko Haram. 
Questi bambini sono stati affidati a istituzioni 

di volontariato per l’inserimento scolastico e 
sociale. Spesso l’arruolamento avviene con me-
todi coercitivi o con il consenso dei genitori tut-
to ciò con il protettorato delle case costruttrici 
di armi che smerciano illegalmente in cambio 
di minerali e fonti energetiche. Con più atroci-
tà, in altre parti dell’Africa, come il Nord Ugan-
da, i bambini vengono arruolati dopo aver fat-
to vedere i loro villaggi bruciare e fatti assistere 
all’uccisione dei propri genitori. Il semino di 
questo mese ci porta a riflettere sulla dramma-

tica condizione infantile, presente in molti pa-
esi in via di sviluppo, specialmente aggravata 
dalla violenza psicofisica.  Le associazioni go-
vernative potrebbero fare molto di più affinché 
sia data una vita decorosa, con la restituzione 
del diritto di una sana crescita e del mondo 
spensierato tipico dell’infanzia che sarebbe “ru-
bata” a questi bambini da una società assurda.   

Rosario Colianni

LA VISITA �Sopralluogo dell'assessore regionale alle Infrastrutture Falcone a Pietraperzia e Barrafranca 

Viaggio nei cantieri stradali

Sopralluogo dell’assessore 
regionale alle Infrastrut-

ture Marco Falcone su statali 
e provinciali di Pietraperzia 
e Barrafranca.

Ad accompagnarlo i sin-
daci di Barrafranca Fabio 
Accardi e Pietraperzia An-
tonio Bevilacqua con alcuni 
assessori dei due Comuni: 
Giuseppe Barbagallo e Gio-
vanni Patti per Barrafranca 
e Michele Laplaca per il Co-
mune di Pietraperzia. Del-
la delegazione faceva parte 
pure il geometra Salvuccio 
Messina, tecnico dell’ex pro-

vincia regionale di Enna. La 
prima arteria visitata è stata 
la statale 191 Barrafranca 
Mazzarino interessata, nei 
mesi scorsi, da alcune grosse 
frane.

Ci si è poi spostati nella 
vicina Pietraperzia dove il 
rappresentante del governo 
regionale siciliano “ha visio-
nato” la statale 640 dir Pie-
traperzia Caltanissetta e le 
provinciali 96 Pietraperzia 
Caltanissetta Ponte Besaro e 
10 Pietraperzia Riesi.

La 640 è chiusa al traffico 
dallo scorso 2 novembre per 

il cedimento di un pilone al 
viadotto “Villano1” al chi-
lometro 13. La provinciale 
96 presenta frane in diversi 
punti. La visita a tali arterie, 
con una “passeggiata” a piedi 
su tali strade, in vista di una 
loro sistemazione assoluta-
mente necessaria e priorita-
ria. 

L’assessore Falcone ha di-
chiarato: “Oggi siamo venuti 
per fare un sopralluogo e per 
constatare di persona lo sta-
to dei luoghi e le condizioni 
degli stessi ma anche per sti-
molare l’Anas ad intervenire 
in fretta e bene”.

“Nei prossimi giorni – ha 
continuato -con il sindaco 
Bevilacqua faremo un in-
contro tecnico a Palermo 
con i rappresentanti anche 
dell’assessorato al Territo-
rio, del commissario per il 
dissesto idrogeologico oltre 
che con l’Anas e, se è il caso, 
anche con i rappresentanti 
del Genio Civile e del Libero 
Consorzio di Enna al fine di 
trovare una soluzione.

Noi dobbiamo fare imme-
diatamente un crono-pro-
gramma che fissi scadenze 
e date per potere arrivare 

al più presto alla soluzione 
che è quella della riapertura 
di queste arterie che rappre-
sentano sicuramente uno 
snodo importante per non 
lasciare questa porzione del 
territorio ennese – che tra 
l’altro è l’entroterra – assolu-
tamente isolato”. 

Il geometra Salvuccio 
Messina: “Con l’assessore 
Falcone oggi (sabato scorso 
ndr) ci sposteremo sulla SP 
96 Pietraperzia ponte Besaro 
Caltanissetta e sulla SP 109 
Mercato D’Arrigo. Questi la-
vori sono stati già appaltati e 
inizieranno a breve scaden-
za”.

“L’altra strada che è stata 
già contrattualizzata ed av-
vieremo la consegna a breve 
termine è la SP 10 Pietra-
perzia Riesi e la Pietraperzia 
Barrafranca lato strada delle 
Mole”. “Questi decreti – con-
clude Salvuccio Messina – 
sono stati già firmati da tem-
po dal qui presente assessore 
Marco Falcone”. 

Gaetano Milino

L’esibizione, nella piazza 
Duomo di Ortigia, ha 

richiamato numerosissime 
persone. L’orchestra scolasti-
ca regionale si sta esibendo, 
con notevole successo, in di-
verse piazze siciliane. Quella 
della città aretusea è la terza 
piazza dopo quelle di Pietra-
perzia dello scorso 30 aprile 
e della Valle dei Templi di 
Agrigento. Sono previste al-
tre esibizioni tra cui quella 
che vede, come prestigiosa 
location, il teatro antico di 
Taormina il prossimo 9 giugno. Quel-
la dell’orchestra scolastica regionale è 
una delle tante iniziative nel contesto di 
Scuola Polo del comprensivo “Vincenzo 
Guarnaccia” di Pietraperzia. L’orchestra 
scolastica regionale è formata da 130 
ragazzi di secondaria di primo grado ad 
indirizzo musicale e dei licei musicali 
delle nove province siciliane. 

A Siracusa era presente, tra le nume-
rose autorità, il sindaco Francesco Italia 
che ha dato il benvenuto e l’assessore 
regionale all’istruzione Roberto La-

galla che si è complimentato per l’otti-
ma riuscita dello spettacolo grazie alla 
maestria e alla bravura dei musicisti in 
erba e dei loro docenti e referenti pro-
vinciali oltre a tutto il personale impe-
gnato nel corposo progetto. Presente 
anche la dottoressa Annalisa Spadolini 
in rappresentanza del Miur quale com-
ponente del comitato nazionale per 
l’istruzione musicale. La Spadolini ha 
lodato il format di queste attività che 
vengono realizzate dalla Scuola Polo. 
C’erano anche il dirigente scolastico del 

comprensivo “Vincenzo 
Guarnaccia” di Pietraper-
zia Giuseppe Ferro e il suo 
vice Salvatore Mastrosi-
mone. Da registrare che 
piazza Duomo di Ortigia, 
dopo 20 anni, è stata mes-
sa a disposizione per atti-
vità musicali. L’attività ha 
ricevuto anche il patroci-
nio del Lions Club Host di 
Siracusa, oltre che dell’’A-
vis provincia di Siracusa. 

Intanto l’orchestra, dopo 
la messa in scena nei teatri 

di Enna e Piazza Armerina dello spetta-
colo “Il Vangelo secondo San Remo”, si 
prepara alla terza replica presso il tea-
tro Margherita di Caltanissetta che avrà 
luogo lunedì 3 giugno alle ore 19,30 
curato dagli alunni della primaria e se-
condaria del Comprensivo “V. Guar-
naccia”. Il ciclo delle rappresentazioni si 
concluderà il 9 settembre a Pietraperzia 
in piazza V. Emanuele e che ineugurerà 
l’anno scolastico 2019-2020.

GM

Il Banco Alimentare compie 30 anni. In Sicilia con l’inizia-
tiva “Compagni di Banco” è stato celebrato l’evento che ha 

coinvolto Teatro Metropolitan di Catania migliaia di par-
tecipanti con un concerto speciale molto divertente che ha 
unito la musica al dialetto e alla verve ironica catanese e... 
paternese. 

Quello del Banco è un impegno che spesso diventa pro-
messa, per chi è rimasto senza lavoro, per chi si è separato 

e riesce solo a pagare gli alimenti o per chi, semplicemente, 
non ce la fa ad arrivare alla terza settimana del mese. 

“I due Banchi della Sicilia - ha spiegato Domenico Mes-
sina, direttore del Banco Alimentare della Sicilia onlus - 
danno aiuto, ogni giorno, a 220.000 persone tramite le 700 
strutture caritative convenzionate con noi. E noi vorremmo 
fare ancora di più”.

Auguri! Il Banco Alimentare compie 30 anni

L'orchestra pietrina incanta Ortigia
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Adorazione vocazionale
Giovedì 6 giugno, a partire dalle ore 17, 
avrà luogo l’ultimo incontro per quest’an-
no Pastorale con l’adorazione Eucaristica 
Vocazionale. Gli appuntamenti organizzati 
dalla comunità del Seminario Vescovile si 
sono svolti ogni primo giovedì del mese 
nella Cappella del Sacro Cuore del Seminario 
Vescovile di via La Bella, con la celebrazione 
della Messa, un momento di Adorazione 
Eucaristica, con la presenza dei seminaristi e 
con  i membri dell’associazione degli “Amici 
del Seminario”.

“Giovani Orizzonti”
In preparazione alla festa di Maria Regina 
degli Apostoli, l’oratorio “Giovani Orizzonti” 
e la sala “San Paolo” della libreria “Sacra 
Famiglia” di Piazza Armerina organizzano 
una “Peregrinatio Mariae” con la statua di 
Maria Regina degli Apostoli, nelle diver-
se realtà del territorio dove sarà recitato 
il Rosario. Il giorno della festa,  sabato 8 
giugno nella piazzetta antistante la libreria 
“Sacra Famiglia” dopo la recita del Rosario, 
avrà luogo a cura dell’Oratorio “Giovani 
Orizzonti” una rappresentazione scenica sulla 
vita di Maria.

“Quel si d’amore”

Lo scorso 19 presso il Santuario Maria ss. 
del Bosco a Niscemi si è svolta la prima esi-
bizione musicale - canora intitolata “Quel 
Si D’amore”. La manifestazione voluta dalla 
Caritas parrocchiale, dai “Laici Bonilliani” e 
dalla Fidapa è stata incentrata sulla “Carità 
“che si rende operosa verso le necessità 
concrete e non solo, che affliggono le varie 
famiglie della Città. I brani mariani sono 
stati eseguiti dal coro “Emergency” della 
parrocchia San Francesco d’assisi, interval-
lati dai cantanti Giacomo Di Noto e Denise 
Cinquerrui e dal musicista Maria Gucciardo 
alla tastiera.  Alla manifestazione hanno 
contribuito artisti locali che con il loro estro 
creativo, hanno voluto donare delle tele arti-
stiche che sono state sorteggiate alla fine del 
concerto.

Massimiliano Aprile

Reliquia
Nel corso delle attività previste per la festa di 
S. Antonio di Padova, che si celebra il 13 giu-
gno, promosse dalla Chiesa S. Francesco d’As-
sisi di Enna, la reliquia del Santo sarà portata 
nella Chiesa dei padri conventuali in piazza 
Vittorio Emanuele venerdì 7 giugno. L’arrivo 
è previsto alle ore 11 in piazza seguita dalla 
benedizione dei bambini e dalla processione 
verso la chiesa. Alle 12 la Concelebrazione 
eucaristica presieduta dal vescovo mons. 
Rosario Gisana. Seguirà la libera venerazione 
della reliquia da parte dei fedeli fino alle 
ore 15,30 quando è prevista la liturgia di 
congedo.

Relazioni educative
“Le social skills della comunità educante” è 
il tema di una giornata di studi che si tiene 
a Gela, presso la scuola media Romagnoli, 
martedì 4 giugno, alle ore 11.30. Tra i rela-
tori, insieme con Salvo Di Simone, direttore 
del progetto “The Youth City Factory” promo-
tore dell’evento, anche Formella Zbigniew 
Szczepan, ordinario di Psicologia dell’Educa-
zione della Pontificia Salesiana. Il docente si 
occupa in modo particolare dell’approfon-
dimento tra psicologia e pedagogia con rife-
rimento alla relazione educativa, al disagio 
giovanile, ai comportamenti, alla comunica-
zione non verbale. 

in breve

I restauri come 
modo nuovo 
di vivere la città

Restauro e valorizzazione di una Pala 
d’Altare. È questo il progetto del Rotary 

club di Gela nel sessantesimo anniversario 
della Costituzione. Mantenendo lo spirito 
degli associati, la realtà presieduta da Manlio 
Galatioto ha deciso di prestare servizio alla 
collettività, contribuendo al ripristino della 
Pala che raffigura l’immagine di San France-
sco di Paola (Santu Patri) e custodita nell’o-
monima chiesa. L’opera, risalente alla prima 
metà del 1600, si compone di due parti: lo 

sfondo è un dipinto ad olio su tavola, mentre 
la parte centrale è realizzata ad olio su tela.

L’intento del Rotary è quello di stimolare le 
generazioni future alla salvaguardia e alla tu-
tela del patrimonio, affinché possa fungere da 
volano a un nuovo modo di vivere la città.

I lavori sono stati consegnati dal Rotary 
club, dopo le relative autorizzazioni da parte 
della Soprintendenza ai beni culturali di Cal-
tanissetta e del FEC e saranno eseguiti dalla 

Vincass Restauri di Danilo Mendola e Giu-
seppe Romano.

Alla consegna erano presenti don Lino 
Di Dio, Manlio Galatioto, Simone Siciliano, 
Francesco Giudice e Biagio Parisi del Rotary 
e Gianni Cauchi, presidente Rotaract oltre-
ché i restauratori Danilo Mendola e Giuseppe 
Romano.

Ponti di solidarietà e “festa dei popoli”

Si è conclusa lo scorso venerdì 24 maggio, 
in occasione della solennità di Maria 

Ausiliatrice, la bellissima esperienza “Il bene 
fa bene” realizzata con il gruppo Infanzia 
Missionaria dell’oratorio salesiano di Gela. 

Il progetto ideato da Don Alfredo Cal-
deroni è stato subito sposato da diverse 
animatrici che ogni giovedì, sotto la sua 
supervisione, hanno seguito un gruppo di 30 

bambini circa di 
età compresa tra i 
4 e i 7 anni. Con-
dotto dal mese 
di febbraio sino a 
questo 24 maggio, 
il progetto si è 
svolto dando vita 
a diverse attività 
formative che 
hanno riguardato 
temi inerenti alla 

salvaguardia del Creato e il rispetto e l’amore 
verso il prossimo appartenente a qualunque 
razza o Paese. 

Ai momenti formativi, arricchiti da video e 
canzoni a tema, hanno fatto seguito sempre 
attività ludico-ricreative con la realizzazio-
ne di diversi lavoretti, tutti fatti a mano dai 
bambini che ad ogni incontro non vedevano 
l’ora di creare qualcosa di nuovo. Frutto me-

raviglioso di questo progetto è stato il ponte 
di solidarietà costruito con l’associazione 
“Don Bosco 2000”, che opera in Senegal a 
servizio dei bambini più disagiati per garan-
tire loro l’istruzione e la crescita. Grazie alla 
generosità dei nostri bambini e delle loro fa-
miglie, ogni mese abbiamo inviato un contri-
buto con il quale è stato possibile acquistare 
un kit scuola (zainetto e materiale scolastico 
vario) per ciascuno dei 30 bambini senegalesi 
seguiti che in cambio hanno inviato video, 
disegni e lettere per i nostri piccoli.

A conclusione del percorso, la “Festa dei 
popoli” con tutti i bambini vestiti a tema ed 
i particolari dei 5 continenti. Un momento 
per ricordare a tutti i presenti che nel mondo 
ogni individuo è ricchezza per il proprio 
fratello proprio perché dissimile. Ogni uomo, 
anche se lontano nello spazio, è fratello 
dell’altro uomo perché appartenente all’unica 
grande famiglia che Dio ha creato: l’umanità. 

Dal 9 al 13 maggio scorsi una 
numerosa delegazione di 

cittadini buteresi (all’incirca 80 
persone), capeggiata dal sindaco 
dott. Filippo Balbo, si è recata a 
Gevelsberg, città gemellata con 
Butera dal 2004. La sottoscri-
zione era avvenuta con l’allora 
sindaco avv. Aldo Scichilone. Il 
motivo del gemellaggio con la 
cittadina tedesca di Gevelsberg 
è legato alla numerosa presenza 
di famiglie italiane che hanno le 
loro radici a Butera, più di mille.   

Pertanto, per la celebrazio-
ne del 15° anniversario del ge-

mellaggio ci si è ritrovati a Ge-
velsberg, accolti con grande 
calore umano e fraterno dal sin-
daco della Città Tedesca, Claus 
Jacobi, con  un programma festa 
ben dettagliato per vivere bellis-
simi momenti di condivisione e 
di amicizia, oltre a quelli istitu-
zionali. Si sono uniti ai festeg-
giamenti anche le delegazioni di 
altre due città con cui è gemella-
ta Gevelsberg, dal 1973 con Ven-
dòme (Francia) e dal 1991 con 
Sprottava (Polonia).

L’accoglienza all’arrivo e il 
benvenuto all’indomani al Co-

mune hanno dimostrato la gran-
de ospitalità degli organi istitu-
zionali, ma anche quella degli 
abitanti che hanno messo a dipo-
sizione le loro case per alloggiar-
ci. E poi il ritrovarsi nella Missio-
ne Cattolica Italiana gestita da 
P. Alex e collaborato dai nostri 
concittadini buteresi ci ha fatto 
sentire in famiglia, a casa, per 
come eravamo attesi e per come 
ci hanno rifocillati.

Sono stati allestiti degli stand 
italiani sul Boulevard e nella 
piazza Butera con una botte di 
Birra e si è festeggiata la presen-
za delle delegazioni e degli emi-
grati che si ritrovavano, come 
nella piazza del nostro paese, per 
gioire dell’incontro e salutarsi da 
buoni e vecchi paesani. Personal-
mente ho avuto la gioia di intrat-
tenermi con paesani che da Ge-
velsberg non tornavano a Butera 
da alcuni anni; pensate voi cosa 
ha significato per loro vedere il 
parroco della loro chiesa Madre 
e ascoltare le esibizioni di canti 
nostrani da parte del nostro can-
tante e assessore Elio Pettineo 
e dei nostri gruppi folcloristici 
diretti dal grande compositore 
Rocco Chiolo.

Un evento molto importante 
e interessante, caratterizzato da 

saluti, scambio di doni e ringra-
ziamenti, è stato il ritrovo uffi-
ciale delle Commissioni di ge-
mellaggio nell’aula Consiliare del 
Comune alla presenza del Con-
sole. Erano rappresentati quattro 
Paesi Europei: Germania, Fran-
cia, Polonia e Italia; facendo sen-
tire l’importanza di appartenere 
ad una grande realtà che ci acco-
muna che è l’Unione Europea. 

Altri momenti belli sono stati 
la partita di calcio tra Butera e 
Gevelsberg e la grande festa della 
Mamma con quasi mille parte-
cipanti radunatisi nella palestra 
Sporthalle West, dove è esplosa 
l’allegria. La domenica ci ha vi-
sti tutti partecipare alla celebra-
zione Eucaristica nella chiesa 
di St. Engelbert in Gevelsberg 
presieduta dal Vescovo ausiliare 
di Essen e concelebrata dal re-
sponsabile della Missione Catto-
lica Italiana p. Alex, dal parroco 
cattolico tedesco p. Martin, da 
don Cataldo Ferraresi che è stato 
nella Missione per ben 33 anni e 
da don Filippo Ristagno vicario 
foraneo e parroco della Chiesa 
Madre di Butera. Una rosa con-
segnata a tutte le mamme ha 
concluso la celebrazione.

Don Filippo Ristagno

Gevelsberg gemellata con Butera
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Domenica di Pentecoste di don Salvatore Chiolo

9 giugno 2019

Atti 2,1-11
Romani 8,8-17
Giovanni 14,15-16.23b-26

la Parola 

Vieni, Santo Spirito,
riempi i cuori 
dei tuoi fedeli

e accendi in essi il fuoco 
del tuo amore.

(Gv 14,15)

“Fratelli, voi avete 
ricevuto uno Spi-

rito che rende figli adot-
tivi, per mezzo del quale 
gridiamo: Abbà, Padre!” 
(Rm 8,15). Con queste 
parole Paolo spiega 
come i pensieri secondo 
la carne combattano i 
pensieri secondo lo spi-
rito. Anche Gesù, secon-
do le parole del vangelo 
di Giovanni, incoraggia 
i propri discepoli ad es-
sere creature nuove, se-
condo l’ispirazione dello 
Spirito Consolatore, così 
come anche lui, Gesù, a 

suo tempo, è rinato dallo Spirito Santo. Egli ha 
detto, infatti, a Nicodemo: “se uno non nasce 
da acqua e Spirito, non può entrare nel regno 
di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne, 
e quello che è nato dallo Spirito è spirito. Non 
meravigliarti se ti ho detto: dovete nascere 
dall’alto. Il vento soffia dove vuole e ne senti 
la voce, ma non sai da dove viene né dove va: 
così è chiunque è nato dallo Spirito»” (Gv 3,5-
8). Il senso della rinascita spirituale è indicata 

nella prima lettura della liturgia della Parola 
odierna: “Venne all’improvviso dal cielo un fra-
gore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, 
e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero 
loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e 
si posarono su ciascuno di loro” (At 2,2-3). Tale 
rinascita è improvvisa ma puntuale, potente ma 
discreta, silenziosa; è un modo completamen-
te nuovo di vivere la vita di sempre, eppure fa 
eco alle opere meravigliose compiute da Dio in 
mezzo al suo popolo con segni e prodigi.
È necessario, dunque, rinascere ed è urgente 
farlo nel grembo della comunità e della comu-
nione con i fratelli. Nella comunità e nella co-
munione tra quelli che ne fanno parte, lo Spiri-
to dei figli, secondo le parole di Paolo, è amore 
nei confronti del Padre e dei fratelli. “Se uno mi 
ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo 
amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimo-
ra presso di lui” (Gv 14,23), ricorda l’evangelista 
ancora ai suoi discepoli; perché è già nel cuore 
del Verbo reincarnato prendere dimora nella 
storia dell’uomo. E così come fa il Verbo, anche 
colui che ama il Verbo diviene dimora di Dio in 
mezzo agli uomini. 
Ma qual è l’essenza di questo amore di cui parla 
Giovanni e che ha la potenza di formare una co-
munità secondo lo spirito stesso del Padre? L’es-

senza è l’accoglienza incondizionata del Figlio, 
l’ascolto e l’obbedienza delle sue parole prima 
che una sequela conveniente e programmatica. 
Il Figlio non ha bisogno di capire il perché bi-
sogna amare il Padre: gli è naturale farlo; così 
come il Padre non ha bisogno di trovare dei 
motivi precisi per vivere in funzione dei figli e 
della famiglia: è naturale che gli succeda.
“La fiamma della divina carità accese i cuori 
umani e tutta l’ebbrezza dell’amore di Dio si 
effuse nei sensi dell’uomo. Feriti nell’anima, gli 
uomini cominciarono a volere vedere Dio con 
gli occhi del corpo. Ma se Dio non può essere 
contenuto dal mondo intero, come poteva venir 
percepito dall’angusto sguardo umano? Si deve 
rispondere che l’esigenza dell’amore non bada 
a quel che sarà, che cosa debba, che cosa gli sia 
possibile. L’amore non si arresta davanti all’im-
possibile, non si attenua di fronte alle difficoltà. 
L’amore, se non raggiunge quel che brama, uc-
cide l’amante; e perciò va dove è attratto, non 
dove dovrebbe. L’amore genera il desiderio, au-
menta d’ardore e l’ardore tende al vietato. E che 
più? L’amore non può trattenersi dal vedere ciò 
che ama; per questo tutti i santi stimarono ben 
poco ciò che avevano ottenuto, se non arrivava-
no a vedere Dio” (Pietro Crisologo, Discorsi).

COMMISSIONE FAMIGLIA �Nostra intervista a mons. Antonino Legname, Vicario Giudiziale del TEIS

Un’analisi su matrimonio e nullità

In occasione dell’incon-
tro della Commissione 

dell’Ufficio regionale per la 
Famiglia, che si è svolto ad 
Erice dal 25 al 26 maggio 
2019, mons. Antonino Le-
gname, Vicario Giudiziale 
del Tribunale Ecclesiastico 
Interdiocesano Siculo, nel 
suo intervento ha parlato 
della “Verifica: quale anali-
si del vincolo matrimoniale 
per l’eventuale dichiarazio-
ne di nullità”. Nella sua re-
lazione, il Vicario ha voluto 
richiamare le nuove norme 
processuali del Motu pro-
prio “Mitis Iudex Dominus 
Iesus”, di Papa Francesco, 
entrate in vigore l’8 dicem-
bre 2015, che prevedono tra 
l’altro la costituzione in ogni 
Diocesi di una Commissione 
per l’indagine previa giuridi-
co-pastorale. Di seguito una 
intervista a mons. Legname,

Cos’è una Commissione 
di consulenza?
È un servizio stabile che 

la Diocesi o più Diocesi in-
sieme mettono a disposi-
zione delle persone separate 
o delle coppie in crisi; è un 
servizio d’informazione, di 
consiglio e di mediazione fa-
miliare, legato alla pastorale 
familiare, che potrà pure 
accogliere le persone per un 
primo discernimento sul-
le possibilità che hanno di 
chiedere la nullità del loro 
matrimonio e così poterle 
orientare al competente Tri-
bunale Ecclesiastico.

Quali sono gli obiettivi 
della Commissione?
Le finalità sono sostan-

zialmente tre: 1) tentare una 
riconciliazione dei coniugi 
2) verificare la possibilità di 
introdurre una causa di nul-
lità, 3) compiere la prescritta 
indagine pregiudiziale.

Quali sono i contenuti 
della consulenza per l’in-
dagine pregiudiziale?
Anzitutto bisogna cono-

scere la condizione dei fedeli 
che vogliono verificare la va-
lidità del loro matrimonio e 
poi raccogliere elementi utili 
per l’eventuale celebrazio-
ne del processo giudiziale. 
Si tratta di aiutare i fedeli a 
fare una rilettura attenta del-
la loro intera vicenda matri-
moniale a partire dal tempo 
del fidanzamento fino alla 
separazione. Occorre anche 
aiutare i coniugi a superare i 
giudizi superficiali e soprat-
tutto a prevenire quelle non 
rare contrapposizioni che 
spesso rendono difficile l’e-
ventuale procedimento della 
causa di nullità matrimonia-
le.

Cosa succede se uno dei 
coniugi non vuole parte-
cipare all’indagine pre-
via?
Purtroppo non è raro il 

caso in cui tra i coniugi se-
parati ci siano incompren-
sioni e conflitti irrisolti che 
alimentano l’astio, il rancore 
e lo spirito di vendetta. In 
ogni caso l’indisponibilità 
di un coniuge a partecipare 

all’indagine pregiudiziale ed 
eventualmente al processo 
non potrà essere considerata 
una condizione per bloccare 
il processo di nullità matri-
moniale.

Le prove raccolte possono 
essere verbalizzate e uti-
lizzate nel processo?
Se della Commissione fan-

no parte persone in servizio 
presso la Curia diocesana 
con la qualifica di tipo no-
tarile, come per esempio il 
Cancelliere, oppure qualcu-
no con un mandato specifi-
co del Vescovo, è possibile 
verbalizzare formalmente il 
racconto delle parti e di altri 
testimoni. Ovviamente non 
si tratta di fare un processo 
previo, ma di raccogliere ele-
menti e indizi che possano 
avere peso e valore nel corso 
del procedimento canonico.

Nell’indagine pregiudi-
ziale si può chiedere la 
consulenza dei periti?
Le norme non escludono 

la possibilità di fare ricorso 
a periti che possano appro-
fondire aspetti specifici, so-
prattutto per i capi di nullità 
relativi al difetto di consenso 
per problemi di natura psi-
chica, così come previsti dal 
canone 1095 del Codice di 
Diritto Canonico.

Ci sono costi da sostenere 
per la consulenza e l’in-
dagine previa?
La fase pregiudiziale di 

indagine e di ascolto è un 
servizio pastorale gratuito. 

Ovviamente se ci sono delle 
spese, per esempio quando 
si effettua una perizia psico-
logica, è giusto chiedere alle 
parti interessate, tenendo 
conto delle loro possibilità 
economiche, un contributo 
per il lavoro del professioni-
sta incaricato, oppure sarà la 
stessa Diocesi a farsi carico 
di tutte le spese.

Chi dovrà decidere se 
una causa debba essere 
trattata con il processo 
più breve?
È il Vicario Giudiziale del 

Tribunale competente, a 
norma del can. 1676 del Co-
dice di Diritto Canonico, che 
ha il compito di esaminare 
il libello in vista dell’am-
missione e di valutare se si 
dovrà procedere per la via 
ordinaria oppure per la via 
più breve, se ci sono le con-
dizioni.

E quali sono le condizioni 
per avviare un processo 
più breve?
Anzitutto la domanda di 

nullità deve essere propo-
sta da entrambi i coniugi o 
da uno di essi, col consenso 
dell’altro; inoltre, la nulli-
tà deve essere manifesta da 
non richiedere un’indagine o 
una istruzione più accurata. 
Anche se l’esperienza dimo-
stra che quando le persone 
arrivano a chieder la causa 
di nullità è già del tutto im-
possibile ricomporre la con-
vivenza coniugale, è dovere 
del Vicario Giudiziale, prima 
di accettare la causa avere la 

certezza che il matrimonio 
sia irreparabilmente fallito, 
e pertanto sia impossibile la 
riconciliazione dei coniugi.

Conclusa l’indagine pre-
giudiziale cosa deve fare 
la Commissione?
La Commissione, se rie-

sce ad individuare i possibili 
capi di nullità, consegna alle 
parti interessate la docu-
mentazione acquisita duran-
te l’indagine previa, affinché 
tutto il materiale raccolto 
venga utilizzato per l’av-
vio della causa. Inoltre, sarà 
cura della Commissione in-
formare le persone in merito 
al Tribunale competente a 
cui ci si può rivolgere.

Come si individua il 
Tribunale competente a 
trattare la causa di nulli-
tà matrimoniale?
Il canone 1672 prevede 

quattro possibili fori com-
petenti: 1) quello del luogo 
in cui il matrimonio fu cele-
brato; 2) quello del domicilio 
o quasi domicilio della parte 
attrice; 3) quello del domi-
cilio o quasi domicilio della 
parte convenuta; 4) quello 
del luogo in cui di fatto si 
debba raccogliere la maggior 
parte delle prove.

Chi dovrà preparare il 
libello da presentare in 
Tribunale per iniziare la 
causa?
Anche la Commissione 

pregiudiziale può aiutare 
nella stesura del libello, spe-
cialmente se 
il fedele sce-
glie di voler 
stare in giu-
dizio da solo 
senza l’assi-
stenza e la 
consulenza 
tecnica di un 
Avvocato; se, 
invece, sce-
glie di farsi 
assistere da 
un Patrono 
di fiducia, 
sarà lo stesso 
professioni-
sta ad impo-

stare la stesura del libello e 
a seguire il suo assistito fino 
alla conclusione della causa.

E per chi non può pagare 
un Avvocato di fiducia e 
vuole l’assistenza tecnica 
di un Patrono?
Per le persone che non 

fossero in grado di remune-
rare un libero professionista 
è prevista la possibilità del 
ricorso all’Avvocato d’ufficio, 
che può essere il Patrono 
stabile. Se la parte ha diritto 
al gratuito o al semi gratuito 
patrocinio sarà lo stesso Tri-
bunale a nominare un Avvo-
cato d’ufficio scelto tra quelli 
iscritti all’Albo.

Non sarebbe opportuno 
avere delle linee-guida 
ad uso delle Diocesi della 
Sicilia?
È auspicabile che al più 

presto anche nella nostra 
Regione Ecclesiastica si pos-
sa redigere un Vademecum 
con tutte le indicazioni ne-
cessarie al buon funziona-
mento delle Commissioni 
diocesane di consulenza e 
di indagine pregiudiziale 
per l’eventuale introduzione 
della causa di nullità matri-
moniale da parte dei coniugi 
o del loro patrono davanti al 
tribunale competente.

Chiara Ippolito

Hanno preso il via come da tradizione, 

martedì 28 maggio, i nove martedì 

in onore di Sant’Anna nell’omonima 

parrocchia di Enna Bassa, guidata 

da don Giuseppe Fausciana. Nei 

nove martedì precedenti la festa del 

26 luglio, infatti vengono recitate 

le strofe indirizzate alla madre di 

Maria, avente intenzioni diverse nel 

corso delle settimane. A queste si 

aggiungono le preghiere proprie di 

Sant’Anna e la celebrazione della 

Messa

I membri della Commissione regionale 
di Pastorale Familiare 

e mons. Antonino Legname
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della poesia
Giuseppe D’Avenia D’Andrea

Il poeta, laureato in economia, ha fat-
to i lavori più disparati: operaio, lava-

piatti, facchino, contadino. Giuseppe 
D’Avenia D’Andrea che risiede a Scan-
zano Jonico è  nato a Pisticci, distante 
una ventina di chilometri dal Mar Jonio, 
nell’area della Magna Grecia dove si tro-
va l’antica Metaponto. “La cultura dei 
greci - dice- ancora fermenta dentro di 
noi, sebbene in maniera latente. I miei 
ricordi, i miei affetti sono legati alla mia 
terra, alla mia famiglia. I miei genitori 
sono stati commercianti di abbigliamen-
to per oltre quarant’anni. Mio nonno 
paterno era un massaio mentre, quello 
materno un mezzadro di Sant’Arcange-
lo di Potenza, in Basilicata. La Terra in 
cui sono nato è avvolta in mantello di 
argilla cenerina. L’argilla é l’essenza del 
mio territorio, l’anima.  Sono cresciuto 
nelle strade del mio paese, rincorrendo 
un pallone che rotolava sull’asfalto dal-
la mattina fino al crepuscolo delle calde 
estati lucane; mangiando pane bagnato 

con acqua e zucchero.
“La musica e la poesia per aiutare lo spi-
rito ad elevarsi: è questa la mia idea”. 
Infatti il poeta si è nutrito di questa pas-
sione donandosi a quanti riescono a car-
pire la bellezza.

A Madónn’a Jëràzzië
 
A cchèra vànn’u Crùšë,
addòvë lë calànghë s’abbìënë càpë sòttë
e ssë vònn’a gghjašàië ddà bbàššë,
‘da chiànë du Cavònë,
nu sèrpë d’asfàldë,
rusucàtë a ppìcch’a ppìcchë
da lë vócchë sëgnagnàtë dë lë jaràmmë,
së jërëppëlèšë mmiénz’a cchìrë cóstë grìggë
ca sò ccòmë lë dèšëtërë dë lë Ggëgàndë:
mànë arrappàtë
ch’affònnënë l’ògnë
‘da nu bbùrrë dë jërètë.
 

Mànë-mànë ca ššìnnë
e a calatòrë së fàšë cchiù ddòlgë,
a vìdë ca spòndë,
da jërétë a nnu cuózzë,
na chiésëcédda viànga viànghë,
sénza nócchë e zziaréddë.
 
Ddànë lë zappatùrë, pòvërë svënduràtë,
šèvën’a ‘ddummannàië a jëràzzië a 
Madónnë
quànnë lë sumunatìvë, p’amòrë da sìccëtë,
dëvëndàvë iàrsë e arraffàvënë ‘n gànnë.
 
“Chióvë! Jàcquë Madónna mè!”
Tàndë ié prëggiàtë pë stë tèrrë iàrsë
e ttàndë ié ffëténdë pë lë pëdamiéndë du 
paìsë,
ca së squàgghiënë còmë lë caraméllë a 
vvìtrë
lassàtë a ccér’a ssòlë
da nu frašuniéddë p’u muórvël’u nàsë.
 

La Madonna delle grazie
Sul versante delle “Croci”,/ dove i calanchi 
si tuffano a capofitto / per poi adagiarsi 
laggiù / nella valle del Cavone // un ser-
pente d’asfalto / rosicchiato poco a poco 
/ dalle fauci sdentate delle voragini / si 
inerpica in mezzo ai grigi declivi // che 
sembrano dita di Giganti: / mani rugose 
/che affondano le unghie / in un burro 
d’argilla.
A mano a mano che si scende / e il pendio 
si fa meno scosceso / vedi affacciarsi, da 
dietro a un dosso / una chiesetta imma-
colata, / senza né drappi né orpelli // Là 
si recavano i contadini, disgraziati / per 
chiedere la grazia alla Madonna / quando 
per l’arsura i seminativi / inaridivano e 
le loro gole bruciavano. // “Piove!  Acqua 
Madonna mia: // Tanto preziosa per que-
ste terre aride  / quanto fatale per le fon-
dazioni del paese  /che si sciolgono come 
caramelle di zucchero / dimenticate al 
sole da un bambino / col  moccolo al naso.

La famiglia al servizio della società

Quel Genio di Leonardo

I Frati Minori di 
Sicilia, riuniti in 

Capitolo Provinciale 
presso l’Oasi Fran-
cescana “Madon-
nina del Lago” di 
Pergusa (En), hanno 
eletto il nuovo Mini-
stro Provinciale per 
il sessennio

2019-2025. 
Si tratta di fra’ 

Antonio Catalfamo, 
42 anni originario 
di Messina, professo 
dal 2006 e sacerdote 
dal 24 agosto 2008.

"Non si tratta
solo di migranti"

Fra' Antonio nuovo 
provinciale dei Frati minori

Il messaggio di Papa Fran-
cesco per la prossima 

Giornata del migrante e del 
rifugiato intitolato “Non si 
tratta solo di migranti”, che 
sarà celebrata il 29 settem-
bre 2019, “mette al centro 
migranti e rifugiati ma par-
la anche ‘a’ e ‘di’ ciascuno di 
noi, del nostro essere, dei 
nostri limiti e delle gran-
di potenzialità che abbia-
mo nel riscoprirci fratelli 
nell’accoglienza e nella so-
lidarietà con chi si mette in 
viaggio in cerca di pace e 
giustizia. 
Un testo in piena continuità 
con l’impegno di Francesco 
che vuole una Chiesa sem-
pre al fianco dei più vulne-
rabili”: lo ha detto padre 
Camillo Ripamonti, pre-
sidente del Centro Astalli, 
notando come il Papa abbia 
richiamato concetti e conte-
nuti ripresi in molti dei suoi 
recenti discorsi come quel-
lo pronunciato ad Al Azhar 
sulla fratellanza umana o 

quello di Sacrofano in cui 
invita la sua Chiesa a libe-
rarsi da ogni paura. “Acco-
gliere, proteggere, promuo-
vere e integrare, verbi cari 
al Santo Padre, citati ancora 
una volta in questo mes-
saggio, sono i capisaldi su 
cui impostare l’agire di una 
Chiesa che vuole presente 
nelle periferie esistenzia-
li del mondo e ai crocevia 
della storia - afferma padre 
Ripamonti -. Un invito ad 
essere ogni giorno al fianco 
degli ultimi, degli emargi-
nati, di quanti sono in cer-
ca di solidarietà umana e 
dignità e sempre più spesso 
trovano ad accoglierli pau-
ra, discriminazione e cieca 
indifferenza”. Nel messag-
gio di Papa Francesco, con-
clude, “troviamo ancora 
una volta incoraggiamento 
all’apertura verso l’umanità 
in cammino che per ogni 
cristiano non può essere 
che un dono”.

Dal 7 al 9 giugno Catania ospiterà la 
seconda edizione del Festival Sici-

liano della Famiglia, promosso dal Fo-
rum delle Associazioni Familiari della 
Sicilia e che si terrà a Piazza Università.

Si legge nel manifesto del Festival: 
“Per Servire, Servire. I giovani e la fami-
glia, per rigenerare un sistema di valori 
al servizio della società!”.

Sono oltre 120 le associazioni che 
hanno aderito all’evento, il cui scopo, 
come sottolineato da più parti, è crea-

re un dialogo costruttivo e proficuo tra 
Enti Locali e Terzo Settore con l’obietti-
vo di recuperare i valori della famiglia e 
considerarla una risorsa per lo sviluppo 
economico, culturale e sociale del terri-
torio.

Il presidente del Forum delle As-
sociazioni Familiari, Dario Micalizio, 
ha spiegato la necessità di sostenere il 
ceto medio e le famiglie numerose, che 
“non significa offrire soltanto risorse 
economiche ma adottare strategie pro 

family, affinché le famiglie possano par-
tecipare alla vita culturale e sociale del 
territorio”. Micalizio nel suo intervento 
ha puntualizzato come ad essere pena-
lizzate siano “certamente le donne con 
figli, dove la mancanza di conciliazione 
tra la vita lavorativa e privata ha cause 
devastanti sui tassi di natalità”.

Il festival affronterà diverse tematiche 
che riguardano la famiglia nei più vari 
aspetti della vita quotidiana, quali lavo-
ro, assistenza medica ed educazione.

Leonardo. Il genio, la so-
cietà che lo attorniava, 

con i suoi vizi e le virtù, con 
la cultura; il suo amore per la 
natura; la scienza, la medici-
na. Quello che si sa e anche 
quello che si sussurra sull’ar-
tista, scienziato, studioso 
che fa parlare ancora di sé 
a distanza di 500 anni dalla 
morte.

Lo ha descritto, scanda-
gliato, osannato e criticato 
nel corso di una interessante 
conferenza dal titolo “Oltre 
il medioevo, verso la mo-
dernità”, il prof. Giuseppe 
Ingaglio, storico dell’arte e 
consulente dell’Ufficio Dio-
cesano per i Beni Culturali 
Ecclesiastici di Piazza Arme-
rina, nell’Aula magna dell’U-
niPegaso di Gela promossa 
dal Centro Studi “Salvatore 
Zuppardo”, insieme al Rotary 
Club Gela e al Rotaract Club 
Gela. 

l relatore con un linguag-
gio vivace e senza fronzoli 
che va dritto al cuore della 
critica d’arte, ha ripercorso 
le tappe principali del ge-
nio dello scienziato da Vinci 
di cui, nonostante l’enorme 
produzione, si sa tanto poco, 

neppure il nome completo. 
“Sappiamo che è nato a Vin-
ci – ha detto il relatore – Ma 
non conosciamo il cogno-
me”.

Nato da un’unione illegitti-
ma Leonardo viene strappa-
to dalle braccia della madre 
a soli 7 anni e qui comincia 
la ricerca di una madre… 
surrogata che l’artista intra-
vede nella natura: la stessa 
natura che fa da sfondo alle 
opere maggiori, compresa la 
Gioconda. Una lunga e coin-
volgente relazione passata 
anche dalla celebre Ultima 
Cena dove sospetto, stupore 
e turbamento fanno percepi-
re un “Gesù vivente”.

Quello di Gela è stato un 
appuntamento che ha voluto 
restituire alla figura di Leo-
nardo l’attenzione adegua-
ta che almeno in Italia, non 
gli è stata riservata. A parte 
la mostra, tuttora in corso 
presso le Scuderie del Quiri-
nale a Roma e qualche altro 
evento (Milano al Castello 
Sforzesco; Venezia Galleria 
dell’Accademia, solo per fare 
accenno a taluni), il Genio 
del Rinascimento Italiano 
sembra che non rappresenti 

più una delle glorie fonda-
mentali per la cultura e la 
società italiana, a differen-
za di quanto sta avvenendo 
all’estero e in particolare in 
Francia, dove se ne sta par-
lando parecchio, sia nelle 
sedi accademiche ufficiali e 
di rappresentanza sia tra la 
gente con ricordi e confe-
renze nei vari sodalizi.

Cosa potrebbe succedere 
a una società che dimenti-
ca di ricordare le glorie dei 
suoi figli? Ciò nonostante in 

Italia, compreso il territorio 
della Sicilia centro meridio-
nale, si sta cercando di far 
circolare l’evento attraverso 
iniziative e conferenze, per-
ché si posa consegnare alle 
future generazioni.

La figura, nonostante il 
costante approfondimen-
to degli studi scientifici, 
nell’immaginifico collettivo 
è e rimane un genio presso-
ché capillarmente noto a co-
minciare dal citarlo solo con 
il nome di Battesimo, senza 
bisogno di ricordarne anche 
il cognome. La sua cultura e 
i suoi interessi lo hanno visto 
coinvolto in diverse branche 
dello scibile umano: architet-
to, pittore, scienziato, filoso-
fo, scenografo, scrittore in-
gegnere militare e ingegnere 
idraulico, e la lista potrebbe 
continuare.

Ma tra tutte queste attività 
certamente quella più nota 
a tutti è la pittura. Sebbe-
ne di lui ci sono pervenute 
poco meno di quaranta di-
pinti, Leonardo darà nella 
pittura un costane impegno 
e un raffinato equilibrio sia 
nei colori che nello schema 
compositivo. Nonostante la 

varietà dei soggetti dei suoi 
dipinti, questi hanno alcuni 
denominatori comuni, che 
hanno contribuito a fare di 
lui un mito dell’arte.

Tra questi va segnalato il 
modo di trattare i paesaggi 
sullo sfondo delle compo-
sizioni: Leonardo da Vinci 
cercava di indagare conti-
nuamente, e di queste in-
dagini è sopravvissuta una 
significativa mole di dise-
gni e un numero infinito di 
pagine di appunti (oggi in 
parte studiati e pubblicati). 
Alcuni dipinti e disegni sono 
entrati nella leggenda, come 
ad esempio la Gioconda, il 
Cenacolo, eppure il disegno 
conservato presso le Galle-
rie dell’Accademica. Queste 
opere, più di ogni altre sono 
state prodotte, anche in con-
testi arbitrariamente estranei 
agli originali, al punto da ba-
nalizzarne l’esperienza. 

Luce, paesaggio, ricerca di 
esperienze nella circolarità 
degli affetti familiari (vedi 
il dipinto con Sant’Anna) 
contribuiscono a rilevare 
una dinamicità senza eguali: 
per Leonardo tutto scorre, 
riprendendo la filosofia gre-
ca presocratica. Dinamicità 
della natura e dinamicità dei 
sentimenti umani saranno 
una delle costanti caratteri-
stiche che hanno contribui-
to a fare di lui, anche fino ai 
nostri giorni, il personaggio-
genio del Rinascimento che 
continua ad affascinare an-
che a distanza di cinque se-
coli dalla morte.

Redazione   
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ODIUM FIDEI �Dal 1980 ad oggi sono 1175 gli operatori pastorali missionari uccisi. Ma sono solo quelli noti

In un mondo povero di amore
Oralità dell’immagine 
Etnografia visiva nelle 
comunità rurali siciliane
di Rosario Perricone 

Sellerio Editore, Palermo 2018 pp. 246 €. 18

In questa opera l’autore propone un profondo 
rinnovamento, tanto dell’«oggetto» fotografia 

quanto dello sguardo antropologico su di essa. 
Un volume ricco di fotografie ricavate da col-
lezioni appartenenti a famiglie rurali siciliane; 
realizzate tra la fine dell’Ottocento e i primi de-
cenni del Novecento ritraggono individui, gruppi 

o momenti cerimoniali e 
rispecchiano la «conce-
zione del mondo e della 
vita» propria di quella 
società contadina. Ci si 
rivolgeva al fotografo 
per certificare i momenti 
fondamentali della vita, 
dalla nascita alla morte, 
affidandogli il compito di 
suggellare la gioia degli 
eventi lieti o di colmare 
lo strazio della lontanan-
za e della separazione. È 
grazie alla narrazione di 
questi ricordi, integrati 
ad altre fonti documen-
tali (sia scritte che orali), 
che questo corpus di im-

magini può essere valutato secondo una moderna pro-
spettiva storico-antropologica.
Rosario Perricone insegna Antropologia culturale e Museolo-
gia nell’Accademia delle Belle Arti di Palermo. È Presidente 
dell’Associazione per la conservazione delle tradizioni popo-
lari e Direttore del Museo internazionale delle marionette 
«Antonio Pasqualino» di Palermo. 
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Nel 2018 c’è stato pur-
troppo un aumento di 

persone uccise in odium fi-
dei: sono quaranta (circa il 
doppio rispetto all’anno pre-
cedente) gli operatori pasto-
rali che hanno perso la vita 
per amore di Dio o per aiu-
tare il loro prossimo, come 
riporta l’annuale rapporto 
dell’Agenzia Fides della Con-
gregazione per l’evangelizza-
zione dei popoli. 

Secondo i dati dell’Agenzia 
Fides, negli ultimi 39 anni 
(1980-2019) hanno perso la 
vita in modo violento 1175 
operatori pastorali missio-
nari. Tale cifra però è senza 
dubbio in difetto poiché si 
riferisce solo ai casi accer-
tati e di cui si è avuta noti-
zia. Solo nel corso dell’anno 
2018 sono stati uccisi nel 
mondo 40 missionari, quasi 

il doppio rispetto ai 
23 dell’anno prece-
dente, e si tratta per 
la maggior parte di 
sacerdoti: 35 ed è 
l’Africa ad essere al 
primo posto di que-
sta tragica classifica. 

Il quadro riassun-
tivo degli ultimi 39 
anni presenta questi 
numeri: dal 1980 al 
1989 hanno perso la 
vita in modo violen-
to 115 missionari. 
Dal 1990 al 2000 si 
ha un totale di 604 
missionari uccisi. Il 
numero risulta sen-
sibilmente più ele-
vato rispetto al de-

cennio precedente, tuttavia 
devono essere anche consi-
derati alcuni fattori: il geno-
cidio del Rwanda (1994) che 
ha provocato almeno 248 
vittime tra il personale eccle-
siastico; la maggiore velocità 
dei mass media nel diffonde-
re le notizie anche dai luoghi 
più sperduti; il conteggio che 
non riguarda più solo i mis-
sionari “ad gentes” in senso 
stretto, ma tutto il personale 
ecclesiastico ucciso in modo 
violento o che ha sacrificato 
la vita consapevole del ri-
schio che correva, pur di non 
abbandonare le persone che 
gli erano affidate. Tra il 2001 
e il 2019 il totale degli opera-
tori pastorali uccisi è di 456. 
Per questo si preferisce non 
utilizzare il termine “marti-
ri”, se non nel suo significato 
etimologico di “testimoni”, 

per non entrare in merito al 
giudizio che la Chiesa potrà 
eventualmente dare su alcu-
ni di loro. 

I missionari che raggiun-
gono il riconoscimento del 
loro martirio da parte della 
Chiesa costituiscono quasi 
la punta dell’iceberg di que-
sto calvario contemporaneo: 
è quasi impossibile infatti 
compilare l’elenco di ope-
ratori pastorali e operatori 
umanitari o membri di or-
ganizzazioni internazionali, 
che vengono aggrediti, mal-
menati, derubati, minacciati. 
Come è impossibile censire 
le strutture cattoliche a ser-
vizio dell’intera popolazione, 
senza distinzione di fede o di 
etnia, come scuole, ospeda-
li, centri di accoglienza, che 
sono state assalite, vandaliz-
zate o saccheggiate. 

Particolare dolore provo-
cano poi le chiese profana-
te o incendiate, le statue e 
le immagini sacre distrut-
te, i fedeli aggrediti mentre 
sono raccolti in preghiera. 
Agli elenchi provvisori, deve 
sempre essere aggiunta la 
lunga lista dei tanti, di cui 
forse non si avrà mai noti-
zia o di cui non si conoscerà 
neppure il nome, che in ogni 
angolo del pianeta soffro-
no e pagano con la vita la 
loro fede in Gesù Cristo. Ad 
ogni latitudine i missionari, 
religiosi e laici condividono 
con la gente comune la stes-
sa vita quotidiana, portando 
la loro testimonianza evan-
gelica di amore e di servizio 

per tutti, come segno di spe-
ranza e di pace, cercando di 
alleviare le sofferenze dei più 
deboli e alzando la voce in 
difesa dei loro diritti calpe-
stati, denunciando il male e 
l’ingiustizia. Anche di fronte 
a situazioni di pericolo per 
la propria incolumità, ai ri-
chiami delle autorità civili o 
dei propri superiori religiosi, 
i missionari sono rimasti al 
proprio posto, consapevoli 
dei rischi che correvano, per 
essere fedeli agli impegni as-
sunti.

Nel cammino della Chie-
sa verso il Mese Missionario 
Straordinario dell’ottobre 
2019, voluto da Papa Fran-
cesco “al fine di risvegliare 
maggiormente la consapevo-
lezza della ‘Missio ad gentes’ 
e di riprendere con nuovo 
slancio la trasformazione 
missionaria della vita e della 
pastorale”, il sangue versato e 
le sofferenze subite da tanti 
fratelli e sorelle in tutte le re-
gioni del pianeta per il nome 
di Gesù Cristo, sono di 
esempio e di stimolo: guar-
dando a loro, ogni cristiano 
prenda coscienza di essere 
“battezzato ed inviato”, insie-
me a tutta la Chiesa, ad an-
nunciare il Vangelo di Cristo 
all’uomo di oggi, che vive “in 
un mondo sempre più ricco 
di mezzi e povero di amore”. 

Tshijanu Moise
CMD/P. Armerina

Grande curiosità e attesa per la prima partita, disputata 
la scorsa settimana, della neonata squadra femminile di 

calcio vaticana. L’esordio si è tenuto presso il Campo Pio XI 
di via Santa Maria Mediatrice, il centro sportivo dei Cavalie-
ri di Colombo, a Roma, e la squadra rivale è stata niente di 
meno che la formazione calcistica femminile della primavera 
della Roma. Si è trattato di una amichevole, ma la grinta e la 
voglia di giocare bene, se non di vincere, è stata tanta tra le 
componenti la rappresentativa vaticana. Il 22 giugno, poi, la 
squadra sarà in Austria per un’altra amichevole. 

In Vaticano un dipendente su quattro è donna e da qui è 
nata l’idea di questa novità assoluta per il piccolo Stato. Il ca-
pitano è una giovane attaccante del Camerun, Eugene Tcheu-
goue. La rosa completa delle calciatrici è la seguente: Cristina 
Albini, Chiara Armenti, Claudia Bassetti, Barbara De Filippi, 
Federica Di Lorenzo, Orietta Ferretti, Francesca Folino, Fran-
cesca Martinelli, Desire Pallotta Nardi, Rita Pietringa, Laura 
Pucciarmati, Eugenie Tcheugoue, Elisa Tomassini, Maura 
Turoli e Ilaria Valentini. Ad allenare la squadra è Gianfranco 
Guadagnoli, mentre il responsabile di questa selezione, come 
per le altre del Vaticano, è Danilo Zennaro, leader dell’Asso-
ciazione Sport in Vaticano. Susan Volpini, dipendente dello 
Stato pontificio, ne è la team manager, ma ricopre anche il 
ruolo di segretaria per l’Associazione “Donne in Vaticano” in 
attività da oltre tre anni nella Città del Vaticano e che ha con-
tribuito a fondare. Susan ha dunque una particolare sensibi-
lità per la questione femminile, dentro e fuori il Vaticano. Ai 
nostri microfoni ci spiega l’importanza di questa formazione 
di calcio che sta seguendo con passione, non da sola, però. Ci 
tiene a sottolineare il contributo di diversi partner nell’ambito 
dello sport in Vaticano come, dal punto di vista del sostegno 
spirituale, l’assistente padre Federico Lombardi e mons. Luigi 
Mistò, coordinatore ad interim della Segreteria per l’Econo-
mia, guida spirituale della più grande Associazione Sport in 
Vaticano.

Adriana Masotti

Donne in campo in... Vaticano!
 Disputata la prima partitaOltre al Duomo l’unica chiesa di 

Enna a tre navate è quella di S. 
Giovanni, la parrocchia che prende il 
nome dell’evangelista Giovanni, il disce-
polo prediletto di Gesù. Nasce nel 1559 
come chiesa di San Domenico, contigua 
al convento dei frati domenicani dalla 
tonaca bianca con scapolare e cappuc-
cio nero, fatta costruire da Tommaso 
Fazello, l’erudito frate domenicano, let-
terato e storico siciliano.  Il convento, 
che sorgeva su terre donate da France-
sco Varisano, discendente da una nobile 
famiglia ennese, fu confiscato nel 1866-
67 a seguito delle leggi eversive sabau-
de. Abbandonato per oltre 80 anni, a 
fine anni ’50 del Novecento fu demolito 
e al suo posto venne eretto un palazzo 
destinato agli uffici della Questura.

L’idea originaria del Fazello, riguar-
dante la chiesa, era quella di costruirla 
in stile romanico, ma poi la fece edifica-
re nella forma attuale. È a tre navate con 
colonne e archi a tutto sesto. Dal nobile 
Varisano - di cui troviamo il sarcofago 
marmoreo a lui dedicato nella pare-
te di fondo della navata di destra - gli 
amministratori della chiesa ricevettero 
50 onze annue in dotazione. La chiesa, 
dalla bella facciata cinquecentesca, tro-
vasi seminascosta lungo la stretta via 
Falautano, tra alti palazzi del XX seco-
lo. Accanto al portale laterale, sull’uni-
ca facciata libera, vi è la meridiana del 
1742 perfettamente funzionante, recen-
temente restaurata.

 “All’esterno e all’interno si respira l’a-
ria del Rinascimento, con le tre navate 
che esprimono tutta l’ampiezza del mo-
numento con colonne, capitelli, archi, 
fregi e disegni nel transetto, che risen-
tono dello spirito creativo del ‘500, non 
molto turbati da piccoli inserti di sapo-
re barocco”. Così la descrive Edoardo 
Fontanazza nel suo libro “Enna…quasi 
romanzo di un patrimonio”, Target Edi-
trice, 1999, Enna.

Notevoli le presenze di prege-
voli opere d’arte nel tempio. Pri-
ma fra tutte il bel Battistero po-
sto all’inizio della navata laterale 
sinistra, del XV secolo, che si ri-
tiene proveniente dalla chiesa di 
San Giovanni, crollata a seguito 
di un terremoto intorno al ‘400, il 
cui campanile, salvatosi, troneg-
gia fiero a fianco l’attuale sede del 
Comune, ribattezzato impropria-
mente “Torre civica”. La base del 
fonte battesimale è di epoca romana. Il 
capitello in marmo rosso, d’origine bi-
zantina, sorregge il bacile per l’acqua, 
anch’esso in marmo monolitico, è im-
preziosito da un bassorilievo risalente 
al ‘300.

Interessante la Via Crucis di scuola 
caravaggesca, attribuita al pittore pa-
lermitano Guido Novelli. Due le tele 
del pittore Giuseppe Salerno, detto lo 
Zoppo di Ganci, una Santa Barbara e 
l’altra intitolata “La Madonna del Ro-
sario”; tutti e due i dipinti risalgono alla 
fine del ‘500. La “Presentazione di Ma-
ria al tempio” è invece del fiammingo 
Borremans che operò a lungo in Sici-
lia, a Caltanissetta, a Piazza Armerina, 
nel nostro Duomo e nella chiesa delle 
Anime Sante, Non meno interessante è 
l’opera posta accanto a quella della Ma-
donna del Rosario, d’autore ignoto, rap-
presentante “San Pietro da Verona Mar-
tirizzato”, dallo stile cinquecentesco. 
Altrettanto notevole, dalle stesse carat-
teristiche, è la pala d’altare sulla parete 
di destra del transetto, con l’immagine 
dei SS. Cosma e Damiano. Durante i re-
stauri, tra lo stesso transetto e le navate, 
sono state scoperte due colonne in pie-
tra arenaria con capitelli corinzi. Alla 
base delle colonne vi sono, in rilievo, 
due leoni di cui uno decapitato, forse 
testimonianze di edifici sacri di epoche 
più antiche. Inoltre sotto il pavimento 
della chiesa sono state ritrovate delle 

catacombe incavate nella viva roccia, 
con resti umani e vasi del periodo gre-
co. Vetrate istoriate con alcuni misteri 
del rosario sono stati approntate intor-
no gli anni ’60.

L’ordine dei domenicani fu fondato 
nel 1216 da Domenico Gazman e i frati 
venivano chiamati “Le Guardie del Si-
gnore”: “domini canes”. Ad Enna, allora 
Castrogiovanni, s’insediarono dopo il 
1560 e per oltre due secoli e mezzo ga-
reggiarono con i gesuiti su argomenti 
filosofici e teologici.   

“Le Chiese presenti in Enna - leggia-
mo in uno degli scritti di Rocco Lom-
bardo - arricchiscono non solo il pa-
trimonio monumentale della città ma 
anche quello culturale. La memoria sto-
rica passa anche attraverso la lettura di 
questi scrigni d’arte, dove si conservano 
preziose opere, realizzate nei secoli tra-
scorsi da valenti artisti”. “Nella secon-
da metà del Settecento le chiese erano 
circa centotrentatre”, scrive padre Gio-
vanni dei Cappuccini nella sua Storia di 
Enna. Nei primi anni dell’Ottocento se 
ne contavano circa settanta tutte dislo-
cate dentro il perimetro urbano, oltre 
le cappelle e gli oratori delle Confrater-
nite. Al tramonto del secolo scorso sol-
tanto ventiquattro le chiese che si sono 
salvate. Motivi urbanistici e di viabilità 
hanno depauperato il ricco patrimonio 
chiesastico ennese.    

Salvatore Presti

Scrigni d'arte a Enna
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XIX GORGONE D’ORO �La cerimonia il prossimo 5 luglio nella terrazza a mare del Club Nautico a Gela

“La stanza in cima alle scale”
Daniela Rai-

mondi di 
Saltrio (VA) 
con il libro “La 
stanza in cima 
alle scale”, pub-
blicato da Nino 
Aragno editore 
si è classificata 
al primo posto 
(Sezione Libro 
edito) al 19° 
Concorso na-
zionale di Poe-
sia “La Gorgone 
d’Oro” promosso dal Centro 
di Cultura e Spiritualità Cri-
stiana “Salvatore Zuppardo”. 
Al secondo posto, con il li-
bro “Pietre” pubblicato da 
EditricErmes si è classificato 
il poeta Giovanni Di Lena di 
Pisticci (MT).

Al terzo posto (ex aequo) 
Franco Casadei di Cesena 
per il libro “Donna di mare” 
pubblicato da Mediterraneo 
Editrice; Bruno Fiorentini 

di Bracciano 
(RM) per il li-
bro “Le stagioni 
della vita” pub-
blicato con la 
Ibiskos Uliveri; 
Giovanni Parisi 
Avogaro di Ni-
scemi per il li-
bro “Sciauru di 
rosi” pubblica-
to con Iparea 
Edizioni; Ago-
stina Spagnuolo 
di Caprilia Irpi-

na (AV) per il libro “Il tempo 
giusto” pubblicato con Con-
troluna.

Al quarto posto (ex ae-
quo) i poeti Rosario Aveni  
di Venetico (ME) per il libro 
“Elucubrazioni” pubblicato 
da BASTOGILibri;  Teresa 
Commone di Orta di Atella 
(CE) per il libro “Mi ripren-
do la vi-ta”; Mariolina La 
Monica di Casteldaccia (PA) 
per il libro “Vagheggiando 

Itaca”, pubblicato con Thule; 
Nicola Prebenna di Ariano 
Irpino (AV)  per il libro “Vul-
nera temporis” pubblicato 
con Delta 3 Edizioni; Marco 
Zelioli di Milano per il libro 
“Come spuma d’onde” pub-
blicato con Itaca Edizioni.

La Giuria, presieduta dalla 
prof.ssa Sarah Zappulla Mu-
scarà dell’Università di Cata-
nia e com-posta da don Rino 
La Delfa di Palermo, Bernar-
do Panzeca di Termini Ime-
rese, dai giornalisti Andrea 
Cassisi e Desirèe Alabiso e 
dai poeti Vincenzo Salset-
ta ed Emanuele Zuppardo 
di Gela, dopo un attento la-
voro, ha segnalato le opere 
di alcuni poeti da inserire 
nell’antologia poetica.

Ecco in dettaglio: Raffaele 
Aprile di Siracusa per il libro 
“Innamorato del cielo”, Bon-
firraro Editore; Pasquale Ba-
lestriere di Barano d’Ischia 
(NA) per il libro “Oltrefron-

tiera”, Edizioni Confronto; 
Carla Baroni di Ferrara per il 
libro “Scampoli di vita”, The 
Writer Edizioni; Giovanna 
Maria Bonucci – San Giu-
liano Terme (PI) per il libro 
“Luci dell’anima”, Il Campa-
no Edizioni; Novella Capo-
luongo Pinto di Potenza per 
il libro “Io ho le ali”, Editrice 
Universo Sud; Piero S. Costa 
di None (TO) per il libro “Le 
buie stelle”, Genesi Editri-
ce; Franca Donà di Cigliano 
(VC)  per il libro “Fil Rouge”, 
Kanaga Edizioni; Maria Stel-
la Filippini di Ravanusa (AG)  
per il libro “Piccola Casa 
Libia”, Italia Editrice; Fran-
cesca Ganzerla di Modena, 
per il libro “Poe-sia (Profon-
do Yin)”, Edizioni Il Fiori-
no; Anna Maria Gargiulo di 
Meta (NA) per il libro “Ama-
ritudine”, Aletti Editore; Ca-
terina Gianuizzi di Firenze 
per il libro “Gli speroni d’o-
ro”, Aletti Edirore; Armando 

Giorgi di Genova per il libro 
“Doppö (Poi)”, Golden Press; 
Sonia Giovannetti di Roma 
per il libro “Dalla parte del 
tempo”, Genesi Editrice; 
Mimma Licastro Minniti di 
Reggio Calabria  per il libro 
“Briciole nell’immenso, Cit-
tà del Sole Edizioni; Giu-
seppe Morfino Piccione di 
Custonaci (TP) per il libro 
“Sta terra è la me terra”, Jò 
ALASD;  Rita Muscardin di 
Savona, per il libro “A tem-
po di mare”, Print Me edito-
re; Renzo Piccoli di Bologna 
per il libro “Complanare 
Est-Ovest”, Albatros; Marina 
Pieranunzi de Marinis di Pe-
scara per il libro “Un senso 
e un cuore”, Gruppo Edito-
riale L’Espresso; Paola Reale 
di Parma per il libro “Rifra-
zioni collinari” Book Edito-
re; Sara Rodolao di Albenga 
(SV) per il libro “Dalla radice 
al fiore”, Editrice Meligrana; 
Anna Santarelli di Rieti per 

il libro “La città e l’anima”, 
Carta e Penna Editore; Mi-
chele Tortorici di Velletri per 
il libro “Piante del mio giar-
dino”, Campanotto Editore; 
Giuseppe Tuccio di Gela 
(CL) per il libro “Roveto ar-
dente”; Abderrahamn Zarra 
di Firenze per il libro “Inni 
d’amore”, Edizioni ETS; An-
gela Maria Zucchetti di Villa 
Erbusco (BS) per il libro “I 
Lhasa Apso non si vendono”, 
Campanotto Editore.

La premiazione, alla pre-
senza di autorità civili e di 
personalità del mondo del-
la cultura e del cinema e 
dell’arte, avrà luogo venerdì 
5 luglio alle ore 19,30 nella 
terrazza del Club Nau-tico 
di Gela ed è promossa con 
il sostegno del Cesvop ed il 
patrocinio del settimanale 
cattolico diocesano “Sette-
giorni”.

con il Pd lasciandolo nell’angolo. E 
anche se confermasse alle politiche 
il botto europeo, con chi poi gover-
nerebbe? Con Berlusconi? Con la 
Meloni? Sembra un po’ difficile per 
il vicepremier scaricare Casaleggio 
e Grillo per tornare a casa come 
Lassie. Vedremo, da come agirà, 
che stoffa di leader strategico ha 
davvero. 

Vince Fratelli d’Italia. Il partito 
della Meloni raddoppia il risultato 
del 2014, quando con il 3.7% non 
era riuscita ad entrare in Europa. 
Oggi quel 6.4% rappresenta an-
che un messaggio nei confronti di 
Forza Italia, in picchiata, e diventa 
appetibile per chi cerca un punto 
di riferimento nel centro destra. In 
Sicilia FdI arriva al 7.62 %, superan-
do la media nazionale. In provincia 
di Enna, però, con il 5,77 % (voti 
3.005), il quadro si ribalta. 

Vince il PD. I sondaggi davano i 
Dem al di sotto del M5S. Le urne 
consegnano al Pd a trazione Zinga-
rettiana un risultato del 22.7%, una 
boccata d’ossigeno dopo il tracollo 
dello scorso anno e la fine dell’era 
renziana.  Il sorpasso sui 5 Stelle 
rinfranca la base, dopo tante delu-
sioni, semina sgomento tra i grilli-
ni, dà al segretario e ai saggi che lo 
aiutano, Gentiloni e Del Rio, stabi-
lità. Con un quarto del voto popo-
lare il Pd torna a contare e se con 
sagacia riassorbisse i voti di Boni-
no, sprecati, e quelli della sinistra 
radicale e della diaspora di Bersani 
- D’Alema, tornerà a contare. Il ri-

sultato del Pd nella circoscrizione 
insulare è opposto al dato naziona-
le. È un dato in crescita rispetto ai 
tracolli delle Regionali e delle Poli-
tiche 2018 ma in Sicilia i Dem sono 
quarti con un 16.63%. La situazione 
migliora se guardiamo i dati della 
provincia di Enna e del capoluogo. 
Sono al secondo posto in provin-
cia 18,89% (9.844 voti) ed in città 
22,33% (voti 2073), numeri più bas-
si di quelli nazionali e che risento-
no di una quasi assente campagna 
elettorale. “Ringrazio di cuore chi si 
è impegnato - afferma l’ex deputa-
to regionale Mario Alloro- in que-
sta battaglia, permettendo a Pietro 
Bartolo di raggiungere quota 5.423 
preferenze e a Caterina Chinnici di 
totalizzarne 3.687,  per consentire 
al PD di essere secondo partito con 
la media più alta in Sicilia. Ottimo 
risultato, dunque -evidenzia ancora 
Alloro, lanciando però 
qualche frecciatina-, 
nonostante il disim-
pegno di alcuni, ed il 
sostegno aperto della 
deputata regionale del 
PD (ndr il riferimen-
to è alla Lantieri) in 
favore di candidati di 
Forza Italia, ai quali 
pare non abbia portato 
particolarmente fortu-
na”. w

Perde il M5S. Se l’e-
sito delle Regionali dei 
mesi scorsi rappresen-
tava un segnale d’al-

larme (peraltro sottovalutato dal 
movimento), le Europee sono un 
tracollo. Il M5s è stato cannibaliz-
zato dall’alleato di governo e in un 
anno ha dimezzato i consensi del-
le Politiche ed ha perso 4 punti ri-
spetto alle Europee del 2014. Que-
sto non vuol dire che i 5 Stelle siano 
spacciati ma certo hanno sprecato 
la lotteria Governo in modo in-
fantile, chiassoso, poco produtti-
vo. Il Sud, che sembra sempre più 
cercare assistenza e non sviluppo, 
li tradisce con Salvini, meglio una 
pensioncina sicura che il reddito 
precario, sognando un po’ la vec-
chia Dc e il vecchio Msi. Il dato del-
la circoscrizione insulare è in netta 
controtendenza rispetto al resto 
del Paese. I pentastellati si confer-
mano primo partito aumentando la 
percentuale di due punti rispetto al 
2014, arrivando al 29.85%. Perdono 

però 20 punti rispetto alle Politiche 
del 2018, che videro il cappotto dei 
5stelle con il 47%. 

Anche nei 20 comuni della pro-
vincia di Enna, con il 35,39% (voti 
18.446), e nella città capoluogo con 
il 33,84% (voti 3.142), è il primo 
partito. 

Perde Berlusconi. Forza Italia ha 
fatto finta di non vedere e si è ag-
grappata ad un leader che puntava 
al 10% e che invece si è fermato ad 
un 8.8%, per il quale deve anche 
ringraziare i moderati schierati in 
Sicilia che hanno fatto lievitare i 
consensi. Nel 2014 gli azzurri era-
no al 16.8% ed in 5 anni hanno di-
mezzato i consensi. Ha il fiato sul 
collo della Meloni, che Salvini pre-
ferisce di gran lunga come alleata, 
piuttosto che un Berlusconi sem-
pre più solo. A urne chiuse, voto 
in controtendenza in provincia di 

Enna 15,44% (voti 8.048)) Enna cit-
tà 11,54%(voti1.071). Compiaciuti 
i dirigenti del partito ennese con 
in testa il commissario provinciale 
Salvatore Campione e il portavoce 
Salvo Cardaci, che evidenziano: “In 
provincia di Enna il partito mantie-
ne percentuali assai significative, 
grazie ovviamente all’apporto dei 
candidati voluti dal nostro leader 
siciliano Miccichè”. E gli altri par-
titi alle Europee?  Tagliamo corto: 
più o meno vanno tutti male. Per-
de +Europa. La sinistra a sinistra 
non ce la fa a raggiungere la soglia, 
mentre Europa Verde e La Sinistra 
restano lontanissimi dall’obiettivo.

Giacomo Lisacchi
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